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CAPITOLO I 
 

Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

Scheda I-I - Descrizione sintetica dell'opera 
 

 
Il progetto prevede opere finalizzate al risanamento di parte dell'edificio ed all'adeguamento di questo alle normative in vigore in materia di abbattimento delle 
barriere architettoniche, rendimento energetico, antincendio e sicurezza. 
Le scelte progettuali compiute rispondono alla necessità di migliorare le prestazioni fornite dall'organismo scolastico ai fruitori dello stesso. 
L’abolizione del locale mensa permette di realizzare  un auditorium, quella dell’alloggio custode di ricavare un’ampia biblioteca. 
Le principali opere in previsione sono di seguito descritte.  
Per quanto non indicato si rimanda agli elaborati grafici allegati al progetto. 
3.1) Opere antincendio e contestuale abbattimento delle barriere architettoniche 
Sono previste opere che permettono la fuga ai portatori di handicap in caso di incendio. In particolare:  
- la costruzione di una rampa, avente pendenza pari al 7,8% e larghezza  1,50 m, che permette il superamento del dislivello tra il piano cortile del seminterrato ed il 
giardino di pertinenza della scuola e l’accessibilità della palestra; tale rampa sarà raccordata al cortile asfaltato mediante la costruzione di un nuovo marciapiedi di 
larghezza minima 1,50 m; 
- la messa a norma della rampa costituente l’accesso principale della scuola che sarà allargata in modo da ottenere una larghezza netta costante di 1,50 m e ripavi-
mentata. 
I marciapiedi, delimitati da cordoli aventi sezione  12/15 cm * 25 cm, saranno pavimentati con masselli colorati in cls prefabbricato, sp. min. 5/6 cm, posati su 4-6 
cm di sabbia e su di un sottofondo costituito da 10 cm di cls di classe non inferiore a C 25/30 armato con rete elettrosaldata di acciaio B450C avente diametro 8 
mm e maglia 10 cm x 10 cm. 
Il piano del cortile seminterrato sarà abbassato di circa 17 cm ed avrà la stessa pavimentazione descritta per i marciapiedi. 
In questo modo si impedirà o, quanto meno, si eviterà il più possibile, all’acqua di pioggia di allagare il piano seminterrato.  
Gli accessi a raso esistenti saranno, di conseguenza, raccordati con rampe aventi pendenza massima del 15% e lunghezza 1,00 m previa costruzione di un ripiano. 
Chiusini e griglie esistenti saranno riposizionati secondo le nuove quote di progetto. 
La vecchia canalina portacavi ispezionabile, previa verifica della sua funzionalità attuale (non più in uso secondo l’ufficio tecnico) sarà soppressa.  
La rampa sarà realizzata con struttura portante a C in calcestruzzo di classe C25/30, spessore minimo 20 cm, armata con doppia rete elettrosaldata di acciaio 
B450C avente diametro 8 mm e maglia 10 cm x 10 cm. 
La soletta orizzontale poggerà su tavelloni aventi dimensioni 6 x 25 x 150 e sarà in calcestruzzo di classe C25/30, spessore minimo 10 cm, armato con rete elettro-
saldata di acciaio B450C avente diametro 8 mm e maglia 10 cm x 10 cm. La pavimentazione sarà la stessa descritta per i marciapiedi. 
Per realizzare la rampa sarà necessario spostare più in alto di circa 1,00 m la tubazione del gas metano di alimentazione della centrale termica posta ora a 2,74 m 
dal piano cortile e che interferirebbe con la stessa. 
Completerà l’opera una ringhiera a disegno semplice in acciaio zincata a caldo secondo le norme UNI 5744/66 e verniciata con due mani di smalto di finitura ido-
neo per superfici zincate. 
Alle scale esistenti, una in calcestruzzo e l’altra in acciaio, sarà aggiunto un gradino per compensare l’abbassamento del piano del cortile. Di conseguenza, dovran-
no essere modificate ed allungate le ringhiere.   
Per la rampa adiacente all’accesso principale, dopo aver rimosso la pavimentazione esistente, la copertina in mattoni del tratto in ampliamento e la ringhiera, si 
aggiungeranno, su un cordolo in c.a. di dimensioni minime 20x20 cm, una cortina di mattoni faccia a vista sp. 12 cm in modo da ottenere la larghezza minima 
netta di 1,50 m, una nuova copertina in mattoni pieni analoga all’esistente, si liscerà il piano di posa con materiale autolivellante ad indurimento rapido a base di 
cemento e resine (fino ad un massimo di 5 kg/mq) e si poserà un pavimento in gomma sintetica in rotoli (dimensioni (1,90x14 m) con granuli multicolori fini pre-
vulcanizzati incorporati avente superficie liscia, antiscivolo, resistente all’usura, con trattamento polimerico superficiale protettivo per facilitare pulizia e manuten-
zione. 
Completerà l’opera la posa di nuove ringhiere in acciaio, aventi lo schema di quella centrale esistente con croce di San Andrea e rete, zincate a caldo secondo le 
norme UNI 5744/66 e verniciate con due mani di smalto di finitura idoneo per superfici zincate. 
Le pedate della scala di accesso principale saranno rimosse e, dopo risagomatura dei gradini, saranno posizionate nuove pedate in serizzo antigorio aventi spessore 
4 cm, superficie fiammata e bordo a toro. 
I mancorrenti esistenti, se rimossi, saranno riposizionati.  
Per evitare urti ed infortuni contro gli elementi strutturali, la scala di sicurezza esterna in acciaio sarà delimitata da una rete in acciaio plastificato a maglie rettango-
lari saldate avente altezza da 1,50 a 2,00 m fissata all’esistente ed a paletti di acciaio zincato e verniciato. Nella stessa sarà ricavata una porta munita di lucchetto 
per garantire la pulizia.     
3.2) Impianti termico ed elettrico  
Il progetto prevede: 
- l’implementazione dell’impianto termico con l’aggiunta di nuovi termosifoni e la pulizia, carteggiatura e verniciatura con una mano di minio e 2 di smalto dei 
due vecchi termosifoni esistenti;  
- il rifacimento dell’impianto elettrico e dati nella zona dell’alloggio una volta destinato al custode e che, dopo la realizzazione delle opere, ospiterà la biblioteca.  
Per tutti i termosifoni della zona biblioteca è prevista la fornitura e posa di copritermo di sicurezza costituiti da tubi in PVC diam. 50 mm, sp. 2 mm, atossici (diret-
tiva 67/548/CE) in classe 1. 
Per le specifiche tecniche si dovrà fare riferimento agli allegati 1T ed 1E ed alle tavole 1E, 2E ed 1T facenti parte del progetto.   
3.3) Interventi edilizi al piano seminterrato 
L’alloggio all’origine destinato al custode sarà completamente ristrutturato e destinato a biblioteca. 
Dopo aver rimosso intonaci, impianti, pavimenti, sottofondi e divisori sono previsti i seguenti interventi: 
- rinzaffo delle murature e del soffitto con malta di calce idraulica per uno spessore fino a 2 cm; 
- posizionamento sul soffitto di rete antisfondellamento zincata elettrosaldata, diametro 1,8 mm e maglia 25,4 x 25,4 mm, sovrapposizione minima 10 cm, ancora-
ta con tasselli a percussione, corpo cilindrico ed estremità conica, diametro 8 mm, lunghezza 135 mm, rondelle di diametro maggiore di 40 mm, in ragione di un 
tassello ogni 90 cm massimo su ciascun travetto ad interasse 50 cm;   
- intonacatura delle murature e del soffitto con malta di calce idraulica colorata per uno spessore di almeno 0,5 cm (colore a scelta della D.L.); 
- cassonettatura con lastre di calcio silicato o cartongesso REI 120 delle tubazioni esistenti a soffitto fissate ad angolari e lame in acciaio ancorati alle strutture esi-
stenti e collegati tra di loro con bulloni o saldature previo posizionamento verso l’esterno di pannelli di lana di roccia aventi densità di 50 kg/mc; 
- posa di malta confezionata con 500 kg di cemento tipo 325 ed 1 mc di sabbia per creazione del sottofondo del pavimento; 
- posa di pavimenti costituiti da piastrelle in grès ceramico fine porcellanato, ottenuto da impasto di argille nobili, di tipo omogeneo a tutto spessore, privo di trat-
tamento superficiale, inassorbente, antigelivo, altamente resistente agli attacchi fisici e chimici, con superficie a vista antisdrucciolo nei formati 30 x 30 o 40 x 40 
cm, colori e dimensioni a scelta della committenza; per la posa si utilizzerà adesivo in polvere a base cementizia, applicato con spatola dentata per uno spessore di 
mm 2-5; per la formazione e la sigillatura delle fughe (mm 0-5) si userà malta a base di resine sintetiche ed idrofobanti;  
- posa di zoccolini battiscopa in grès ceramico fine porcellanato nel formato 7,5x15 cm, ottenuto da impasto di argille nobili, di tipo omogeneo a tutto spessore, 
privo di trattamento superficiale, inassorbente, antigelivo, altamente resistente agli attacchi fisici e chimici, con bordi arrotondati o a squadra;  
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- posa di soglie e davanzali, con bordo a vista bisellato e dotati di gocciolatoio, in lastre aventi spessore 2 cm di serizzo antigorio; 
- completamento delle murature di tamponamento, tipo cassa vuota, con blocchi alveolati di laterizio aventi spessore minimo 8 cm e classe F180, R 180, E 180, I 
120, legati con malta M2; 
- demolizione parziale della muratura dell’auditorium e della soletta dell’intercapedine in modo da rendere possibile la creazione di aperture in grado di soddisfare 
il rapporto di aerazione ed illuminazione; 
- rimozione, all’interno ed all’esterno dell’auditorium, del camino in acciaio della cucina non più utilizzata;   
- tinteggiatura delle pareti della nuova biblioteca con idropitture lavabili per interni a base di resine sintetiche con tenore di resine non inferiore al 30% a 2 o più 
riprese e formazione nella stessa di una zoccolatura, alta almeno 1 m, con vernici resinoplastiche (tipo plasticoat o leorm) trasparenti date a più riprese. 
3.4) Interventi di efficientameto energetico al piano seminterrato ed in corrispondenza del vano scala a nord-ovest  
Rimosse le lastre in calcestruzzo di rivestimento delle pareti del piano seminterrato che, peraltro, costituiscono un pericolo in quanto sconnesse ed in fase di distac-
co, si procederà a: 
- spicconare e rasare con malta da rinzaffo la superficie da rivestire con cappotto; 
- incollare e tassellare pannelli di polistirene sinterizzato (EPS) esenti da CFC o HCFC aventi spessore 10 cm (ridotto a 4 cm in corrispondenza dei risvolti dei 
serramenti), resistenza a compressione 100 Kpa, densità tra 18 e 28 kg/mc (secondo norma UNI EN 13153), euroclasse di resistenza al fuoco E, marchiatura CE e 
λ = 0,033 W/mK con canale di ventilazione per smaltimento del vapore acqueo in eccesso; 
- stendere un rasante colorato a base di calce idraulica naturale previa posa di rete di armatura e stesura di fissativo; 
- posare un faldalino di protezione del cappotto in acciaio zincato preverniciato sp. min 5/10 di mm e sviluppo minimo 30 cm fissato al muro esistente previo ta-
glio dello stesso con flessibile; 
- rimuovere i serramenti esistenti al piano seminterrato ed in corrispondenza delle scale e posare nuovi serramenti. 
I nuovi serramenti avranno le dimensioni e le tipologie di aperture indicate nell’abaco di progetto. Saranno realizzati con profilati di alluminio colorato (RAL 
8014) a doppio taglio termico, avranno trasmittanza termica Uw compresa tra 1,6 e 2,0 W/mq K (UNI EN ISO 10077-1), profili fermavetro, gocciolatoi, serrature, 
ferramenta, maniglie e vetri camera basso emissivi antisfondamento marcati CE (UNI EN 14351-1) di dimensioni 3+3/15/3+3 con interposta, in ogni lastra, una 
pellicola di polivinilbutirrale con U non superiore a 1,4 W/mq K e Rw = ca 36 dB. I vetri dei bagni saranno del tipo satinato. 
Ove previsto, saranno dotati di maniglioni antipanico comprensivi di barra orizzontale in acciaio cromato con scrocco laterale, cilindro esterno con funzionamento 
dall’interno ed aperture dall’esterno con maniglia e chiave. 
I davanzali e le soglie, in serizzo antigorio dello spessore minimo 2 cm, saranno dotati di gocciolatoio ed avranno spigoli a vista bisellati. 

 

Scheda I-II - Individuazione dei soggetti interessati 
 

COMMITTENTE 
 
Ragione sociale: Comune di La Loggia 
Indirizzo: via Bistolfi, 47 
Città: La Loggia (To) 
Telefono / Fax: 0119627956 / 0119629903 
nella persona del: Sindaco pro-tempore 
 

RESPONSABILI 
Progettista e Direttore dei lavori: 
Nome e Cognome: Pietro Luigi Baffa 
Qualifica: ingegnere 
Indirizzo: via Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, 8 
Città: Chieri (To) 
CAP: 10023 
Telefono / Fax: 3356157160/0119414860 
Indirizzo e-mail: studiobaffa@gmail.com 
 
Responsabile dei lavori  e del procedimento: 
Nome e Cognome: Daniela Fabbri 
Qualifica: architetto 
Indirizzo: via Bistolfi, 47 
Città: La Loggia (To) 
CAP: 10040 
Telefono / Fax: 0119627956 / 01196299030 
Indirizzo e-mail: fabbri@comune.laloggia.to.it 
 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione e di Esecuzione: 
Nome e Cognome: Pietro Luigi  Baffa 
Qualifica: ingegnere 
Indirizzo: via Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, 8 
Città: Chieri (To) 
CAP: 10023 
Telefono / Fax: 3356157160/0119414840 
Indirizzo e-mail: studiobaffa@gmail.com 
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CAPITOLO II 
 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive, protettive ed ausiliarie in dotazione dell'opera 

Individuazione dei rischi 
 

01 EDILIZIA: STRUTTURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di sostenere i carichi del si-
stema edilizio stesso e di collegare inoltre staticamente tutte le sue parti. 
 
01.01 Strutture in sottosuolo 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante 
e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
 
01.01.01 Strutture di fondazione 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il peso della struttura e delle altre forze e-
sterne. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di cedimenti 
strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti 
per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare even-
tuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle 
strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Pro-
cedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti 
riscontrati. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abra-
sioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordi-
ni; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di addu-
zione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
01.02 Strutture in elevazione 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura 
agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. 
 
01.02.01 Strutture orizzontali o inclinate 
Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad 
altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere suddivise in:   a) strutture per 
impalcati piani;   b) strutture per coperture inclinate. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a 
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abra-
sioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, cordi-
ni; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di addu-
zione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
01.02.02 Strutture verticali 
Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti a-
venti funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in:   a) strutture a telaio;   b) 
strutture ad arco;   c) strutture a pareti portanti. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a 
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abra-
sioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordi-
ni; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di addu-
zione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
 
02 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di configurare 
gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 
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02.01 Pareti esterne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto all'ester-
no. 
 
02.01.01 Murature intonacate 
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e conseguente 
ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie 
e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordi-
ni; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di addu-
zione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 
 
02.02 Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di 
permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi of-
frono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 
 
02.02.01 Serramenti in alluminio 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o 
acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; 
infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del me-
tallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al con-
trotelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione 
e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie 
e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qual-
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siasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordi-
ni; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di addu-
zione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle ante 
e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con cadenza 
ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie 
e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qual-
siasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordi-
ni; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di addu-
zione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili con 
elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie 
e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qual-
siasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordi-
ni; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
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Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di addu-
zione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.04 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante 
smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche 
di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [con 
cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie 
e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qual-
siasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordi-
ni; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di addu-
zione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 
03.02 Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle 
sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 
 
03.02.01 Intonaco 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fatto-
ri ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in 
condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, cal-
ce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti al-
l'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto 
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui 
funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una 
prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddivi-
dersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci 
monostrato. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua 
e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi 
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera antipolve-
re, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle parti più 
soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle 
aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e 
preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area 
con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponen-
do particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 
superfici. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera antipolve-
re, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 
03.02.02 Tinteggiature e decorazioni 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di 
tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono di-
stinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconi-
che, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o co-
munque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbri-
cati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove pittu-
re previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e prepa-
razione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fis-
santi. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli ele-
menti decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile ripa-
razione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli 
aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e 
verifica dei relativi ancoraggi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 
03.05 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del rivesti-
mento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue 
(quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito 
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ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tol-
leranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in 
superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi 
variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   
d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale me-
diante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con deter-
genti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressio-
ni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura ma-
nuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressio-
ni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati, 
rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sotto-
stante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listel-
latura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, a-
brasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fu-
mi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 
04 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi energetici, in-
formativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 
 
04.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non supe-
riori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che ali-
menta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abita-
zioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'im-
pianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-
grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 
04.01.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente rea-
lizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati se-
condo le disposizioni di legge. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di protezione 
che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vi-
gente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 



 

12

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 
04.01.02 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica prove-
niente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, 
parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparec-
chi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 
04.01.03 Quadri di bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida 
per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esi-
stono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli in-
terruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
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o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della centra-
lina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. [quando occor-
re] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato 
o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-  
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bile 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 
04.01.04 Relè termici 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a corrente alternata 
e continua e possono essere:   a) tripolari;   b) compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente);   c) sensibili ad una man-
canza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase;   d) a riarmo manuale o automatico;   e) graduati in "Ampere motore": impostazione sul 
relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di dilatazione molto 
diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase del motore. La deformazione del-
le lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità della corrente la deformazio-
ne è più o meno accentuata. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessa-
rio. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 
04.03 Impianto di riscaldamento 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni 
termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, 
fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne 
montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo 
mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I 
terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:   a) 
radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e 
collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;   b) piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;   c) pannelli radianti realizzati con serpentine in 
tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;   d) termoconvettori e ventilconvettori costituiti 
da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) 
nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;   e) unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di 
alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;   f) aerotermi che 
basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;   g) sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in 
vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, 
senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di ra-
diatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:   a) la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia 
inferiore a 11 cm;   b) la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;   c) la distanza tra la superficie dei 
radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di conte-
nimento dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire 
la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di po-
lietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante. 
In progetto è prevista la derivazione dall’impianto esistente di tre nuovi termosifoni che entreranno nel ciclo di manutenzione del resto 
dell’impianto non oggetto di intervento. 
 
04.04 Impianto di illuminazione  
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del 
risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' co-
stituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampade alogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a 
scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h) lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illu-
minanti. 
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04.04.01 Lampade a scarica nei gas 
I vari tipi di lampade a scarica sono: lampade a vapori di alogenuri; lampade a vapori di sodio ad alta e bassa pressione; lampade a vapori di mercu-
rio; lampade a luce miscelata. 
Le lampade a vapori di alogenuri, oltre ad abbattere i costi nell'impianto di illuminazione, hanno la peculiarità di un'ottima resa dei colori che si rie-
sce ad avere allegando al mercurio elementi (che vengono introdotti nel tubo in forma di composti insieme ad uno o più alogeni - iodio, bromo - al 
fine di sfruttare il processo ciclico di composizione e scomposizione degli elementi) per completare la radiazione emessa dall'elemento base. Le so-
stanze aggiunte possono essere:   a) tallio, emissione verde;   b) sodio, emissione gialla;   c) litio, emissione rossa;   d) indio, emissione blu. 
Le lampade a vapori di sodio ad alta pressione emettono una luce giallo-oro e l'indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando si desidera ridurne 
il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno molteplici forme e il tubo in ossido 
di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori. 
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a "U" riempito di neon e sodio. La luce emessa è monocromatica 
e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per piazzali, strade, svincoli auto-
stradali montandole da una altezza di circa 8-15 m. 
Le lampade a vapori di mercurio possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro termico (per resiste-
re allo sbalzo termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20 metri e hanno bisogno di dispositivi 
per l'innesco della scarica. 
Le lampade a luce miscelata sono costruite in maniera tale da emettere una luce mista mercurio+incandescenza. All'interno del bulbo vi è un fila-
mento che produce radiazioni rosse mantiene stabile la scarica successiva rendendo inutili accessori di innesco. Si adoperano per creare effetti di 
luce. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei relativi ele-
menti accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 
produttore. Nel caso delle lampade a scarica nei gas si prevede una durata 
di vita media pari a 9000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 
(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la 
sostituzione della lampada ogni 50 mesi) [con cadenza ogni 50 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 
04.06 Impianto di distribuzione del gas 
L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare combustibili gassosi per a-
limentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione del gas può essere realizzata utilizzando 
tubazioni in:   a) acciaio;   b) in rame;   c) in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono essere realizzati anche utilizzando materiali 
diversi quali metallo-polietilene; in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i raccordi  deve rispondere ai requisiti specificati nelle norme:   a) 
UNI EN 10208-1 o UNI EN 10208-2 per i tubi di acciaio destinati al trasporto di gas combustibili; in alternativa, per i soli impianti funzionanti con 
pressioni di esercizio < 0,5 bar, può essere utilizzato un tubo conforme alla UNI EN 10255 purché privo di saldatura longitudinale;   b) UNI EN 
10255 (serie media) per i tubi di acciaio destinati al trasporto di fluidi in pressione;   c) UNI EN 1057 nel caso di tubi di rame per condotte di gas;   
d) UNI EN 969 per i tubi, i raccordi e gli accessori di ghisa sferoidale per condotte di gas;   e) UNI EN 545 per i tubi, i raccordi e gli accessori di 
ghisa sferoidale per condotte di acqua in pressione;   f) UNI EN 10242 per i raccordi filettati di ghisa malleabile;   g) UNI EN 10284 per i raccordi 
di ghisa malleabile con estremità a compressione per sistemi di tubazioni in polietilene (PE);   h) UNI EN 12165 per le parti di ottone   i) UNI EN 
ISO 1127 per i tubi di acciaio inossidabile. 
 
04.06.01 Tubazioni in acciaio 
Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Pulizia: Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera an-
tipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 
04.07.02 Scossaline in lamiera di acciaio  
Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie strutture che posso-
no essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline in lamiera metallica possono essere rivestite con vari materiali: 
- lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo;  
- lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio; 
- lamiera di acciaio con rivestimento di alluminio-zinco;  
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.07.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia superficiale: Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e de-
triti depositati sulle scossaline. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.07.02.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Reintegro scossaline: Reintegro delle scossaline e degli elementi di fis-
saggio. Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di materiali ana-
loghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.07.02.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio scossaline: Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta del-
le scossaline. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione del-
l'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua pota-
bile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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